
 
47.0.1 

SCALIA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 47-bis. 

(Disposizioni contro l'esercizio abusivo della professione) 

        1. Allo scopo di consentire ai liberi professionisti l'esercizio dell'attività professionale 

nell'ambito di una più ampia tutela e di una più efficace concorrenza, al codice penale sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) l'articolo 348 del codice penale è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 348. – (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abusivamente esercita una 

professione, per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro. La 

condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli 

strumenti utilizzati''; 

            b) all'articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''La pena di cui al terzo comma si applica anche se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo 

di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione 

all'Albo o di un'arte sanitaria''; 

            c) all'articolo 590 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione 

per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo o di un'arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni 

gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni''». 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29176


 

47.0.2 

VALDINOSI, FASIOLO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 47-bis. 

(Disposizioni contro l'esercizio abusivo della professione) 

        1. Allo scopo di consentire ai liberi professionisti l'esercizio dell'attività professionale 

nell'ambito di una più ampia tutela e di una più efficace concorrenza, al codice penale sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) l'articolo 348 del codice penale è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 348. – (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abusivamente esercita una 

professione, per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro. La 

condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli 

strumenti utilizzati''; 

            b) all'articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''La pena di cui al terzo comma si applica anche se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo 

di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione 

all'Albo o di un'arte sanitaria''; 

            c) all'articolo 590 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione 

per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo o di un'arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni 

gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni''». 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=31042
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=30914


47.0.3 

FALANGA 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 47-bis. 

(Disposizioni contro l'esercizio abusivo della professione) 

        1. Allo scopo di consentire ai liberi professionisti l'esercizio dell'attività professionale 

nell'ambito di una più ampia tutela e di una più efficace concorrenza, al codice penale sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) l'articolo 348 del codice penale è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 348. – (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abusivamente esercita una 

professione, per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro. La 

condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli 

strumenti utilizzati''; 

            b) all'articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''La pena di cui al terzo comma si applica anche se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo 

di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione 

all'Albo o di un'arte sanitaria''; 

            c) all'articolo 590 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione 

per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo o di un'arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni 

gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni''». 

 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17823


47.0.4 

DI BIAGIO, MARINELLO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 47-bis. 

(Disposizioni contro l'esercizio abusivo della professione) 

        1. Allo scopo di consentire ai liberi professionisti l'esercizio dell'attività professionale 

nell'ambito di una più ampia tutela e di una più efficace concorrenza, al codice penale sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) l'articolo 348 del codice penale è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 348. – (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abusivamente esercita una 

professione, per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro. La 

condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli 

strumenti utilizzati''; 

            b) all'articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''La pena di cui al terzo comma si applica anche se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo 

di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione 

all'Albo o di un'arte sanitaria''; 

            c) all'articolo 590 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione 

per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo o di un'arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni 

gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni''» 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25517
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=17698


 

47.0.5 

PELINO 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 47-bis. 

(Disposizioni contro l'esercizio abusivo della professione) 

        1. Allo scopo di consentire ai liberi professionisti l'esercizio dell'attività professionale 

nell'ambito di una più ampia tutela e di una più efficace concorrenza, al codice penale sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

            a) l'articolo 348 è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 348. – (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abusivamente esercita una 

professione, per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro. La 

condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli 

strumenti utilizzati''; 

            b) all'articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''La pena di cui al terzo comma si applica anche se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo 

di una professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione 

all'Albo o di un'arte sanitaria''; 

            c) all'articolo 590, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione 

per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato e l'iscrizione all'Albo o di un'arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni 

gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni''». 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=23035


 

47.0.6 

CASTALDI, GIROTTO, PETROCELLI 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 47-bis. 

(Disposizioni in materia di contrasto all'esercizio abusivo della professione) 

        1. Al fine di consentire ai liberi professionisti, l'esercizio dell'attività professionale nell'ambito 

di una più ampia tutela e di una più efficace concorrenza, al codice penale sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

            a) l'articolo 348 del codice penale è sostituito dal seguente: 

        ''Art. 348. – (Esercizio abusivo di una professione). – Chiunque abusivamente esercita una 

professione, per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato, è punito con la 

reclusione fino a due anni e con la multa da 10.000 euro a 50.000 euro. 

        La condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca delle attrezzature e degli 

strumenti utilizzati''; 

            b) all'articolo 589 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''La pena di cui al terzo comma si applica anche se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo 

di una professione o di un'arte sanitaria''. 

            c) all'articolo 590 del codice penale, dopo il terzo comma è inserito il seguente: 

        ''Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione 

o di un'arte sanitaria la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena 

per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni''». 

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29065
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29108
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=29161

